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Mai così 
autorevoli 

A proposito dei nuovi « nervosismi » - Cresciuti 
in questi anni ii peso e il prestigio della città 

Lo ha proposto il sindacato nel corso di una assemblea 

Primo Policlinico: agli operatori 

la gestione del «cambiamento» 
Ristrutturazione degli edifici, riforma della docenza e delle Facoltà mediche 
al centro di un dibattito - Da domani le domande per la Guardia medica regionale 

Ci siamo. La daìiza eletto
rale è partita frenetica. E nel 
fronte osttle all'amministra
zione comunale è iniziata la 
dificile esercitazione mentale 
per trovare, visto che scar
seggiano i fatti e le cose con
crete, qualche idea che possa 
mettere in difficoltà la Giun
ta Valenzi e i partiti che la 
compongono. 

Il « Roma » di domenica 
ha fatto da battistrada, scio
gliendo così ogni residuo dub
bio sulla collocazione che 
vorrà tenere nelle prossime 
settimane. 

La tesi, sostenuta in prima 
pagina, è la seguente: Valen
zi, e dunque il PCI, sono in 
dificoltà perché a Roma lo 
schieramento di governo è di
verso da quello di Napoli. 
C'è "un certo maggiore atti
vismo" ammette il «Roma»; 
« ci sono inizative per evita
re che lo sporco cittadino di-
laghi e sommerga ogni cosa, 
anche i vigili urbaìii sembra
no più interessati alla circo
lazione ed agli autisti indi
sciplinati}). Ma tutto ciò vale 
a ben poco perché « i napole
tani sentono l'assillo di tene
re rapporti "normali" con Ro
ma; e questo loro "sentimen
to" influenzerà vi modo de
cisivo la sfida elettorale ». 

Le frittate, si sa, si rivol
tano: e così anche gli stre
nui difensori dell'« autono
mia » e in qualclie caso per
fino della «separatezza)) di 
Napoli, possono diventare pa
ladini di una malintesa uni
ficazione politica del Paese. 
Ne prendiamo atto e rispon
diamo: ma quando mai Na
poli aveva avuto tanto pre
stigio nazionale e internazio
nale? Il Comune, diretto dal
la sinistra, ha avuto un mu
tuo di 100 milardi dal gover
no nazionale monocolore de 
mentre la DC partenopea 
conduceva la sua opera co
stante di boicottaggio e tuo
nava contro la Giunta Valen
zi. 

Il Comune, diretto dalla si
nistra, ha avuto l'approva
zione della Comunità econo
mica europea di numerosi pio-
getti (prima città in Euro
pa) con relativi finanziamen
ti: e l'Europa non è certo go

vernata dai comunisti. 
« Le giunte di destra a Na

poli, comprese quelle dì Lau
ro — scrive il "Roma" — cad
dero perché erano "non in li
nea" con la situazione roma 
na ». La differenza è che oggi 
la Giunta Valenzi non è in 
linea con la situazione roma
ne né con quella di Bruxel
les, eppure è rispettata ed 
scottata in entrambi questi 
luoghi. 

E' questione di autorevo
lezza. Quella stessa che que
sto governo nazionale non ha, 
né potrebbe avere. E che duv-
vero non avevano le "giunte 
di destra" né di "Principe, 
De Michele" eccetera. 

Scrive il "Rotna": «Ci sa
rebbe da chiedersi se i "gran
di cambiamenti" del 1975 non 
furono anche essi favoriti da 
un'opinione cittadina che si 
era messa ad inseguire la 
"realtà" italiana che tutti di
cevano avviata ad una "svol
ta risolutiva" »... E infatti non 
fu così, visto che il risultato 
di quel 15 giugno colse dt sor
presa più di un commenta
tore. 

Non serve dunque ti "ricat
to romano", meno che mai 
quando il governo di Roma è 
cosi debole e poco credibile, 
costì incapace di rappresenta
re un punto di riferimento per 
chicchessia. 

E' questione di autorevolez
za, dunque. Quella stessa che 
proprio il "Roma", in una pa
gina interna, dimostra chiara
mente di non tolleiare. Il ca
so Italsider ne è la prova: il 
Comune insorge contro la Re
gione, che accenna nuovi at
tacchi al centro siderurgico? 
E il "Roma" insorge contro il 
Comune, accusato, nientepo-
podimeno, di non volere la 
variante Italsider, di essere 
contro la SNIA Viscosa, di 
aver aver boicottato la Sofer, 
di aver fatto fallire l'Inter-
fan per favorire cerca gente 
di Reggio Emilia, e chi più 
ne ha più ne metta. 

Quando si ricorre a bugie 
cosi ridicole-, è segno di ner
vosismo, classica sindrome da 
campagna elettorale. E quan
do il nemico è Jiervoso, vuol 
dire che noi siamo forti. For
ti, appunto, perché autorevoli. 

I II Primo Policlinico, non ci 
sono più dubbi, in questo 
momento è un argomento 
che « tira». Fa notizia. 

A testimoniarlo ancora una 
volta sono stati i tanti docen
ti, studenti, operatori sanitari 
che hann affollato ieri matti
na l'aula di Ostetricia, dove 
si teneva una assemblea in
detta dalla CGIL, CISL. UIL 
per parlare della ristruttura

zione dell'antica sede univer
sitaria ina anche — come è 
stato detto nella relazione 
introduttiva da Forzati della 
CISL — dei problemi deri
vanti dalla carenza di perso
nale, dalla riforma della do
cenza e da quella delle facol
tà mediche. 

Al centro dì tutti gli inter
venti però, ma era prevedibi
le date le polemiche di questi 

ultimi mesi, il problema della 
ristrutturazione. 

Si deve fare? Non si deve 
fare? Come si deve fare? Che 
si debba fare nessuno degli 
intervenuti lo ha negato. Edi
fici fatiscenti, reparti al limi
te dell'agibilità, mancanza 
dellepiù elementari norme di 
sicurezza, sale operatorie 
senza gruppi elettrogeni, ren
dono in Policlinico una cosa 

La Mostra per l'Unità si sposta 
nella Sala « Principe di Napoli » 

Continua in Federazione la mostra alle
stita con gli oltre cinquanta quadri offerti 
dagli artisti napoletani come sottoscrizione 
per rinnovare le tipografìe dell'Unità. Già 
molte sono le opere vendute e nei prossimi 
giorni si prevede che i quadri andranno 
esauriti del tutto. Domani comunque la mo 
stra sarà spostata nei locali della sala « Prin
cipe di Napoli» (di fronte al Museo). Qui 
alle 18 ci sarà l'inaugurazione. I quadri ri
marranno poi esposti fi'io al 20 aprile. 

Gli artisti che hanno aderito all'iniziativa. 
organizzata dalla compagna Maria Rocca-
salva, sono: ; Augusto Perez. Mario Persico, 
Gianni Pisani. Luca Castellano, Giuseppa 
Pirozzi, Renato Barisani. Carmine Di Rug
giero, Gianni De Torà, Riccardo Riccini. 
Guido Totafiore, Emilio Notte, Maurizio Va
lenzi, Paolo Ricci, Raffaele Lippi, Giuseppe J 

Testa. Riccardo Trapani. Alberto Catelli, Do
menico ̂ Spinosa, Salvatore Vitagliano, Ma-
thelda Balatresi. Rosa Panaro, Bruno Gal-
biati, Mimma Russo. Bruno Donzelli, Enrico 
Bugli, Luigi Mazzella. Ciro De Falco, Giulio 
Ceraldi. Vittorio Silvestrini. Franco Girosi, 
Errico Ruotolo, Antonio Tammaro, Antonio 
Fomez, Clara Rezzuti, Carmine Rezzuti. An
na Del Matto, Bruno Starita, Francesco 
Amoroso. Bozena Krukowska, Quintino Sco-
lavino. Crescenzo Del Vecchio, Giuseppe 
Coppa. Pasquale Coppola, Gregorio Simo-
nelli, Antonio Bove, Vincenzo Ferrante, Ade
le Vittorio. Annibale Oste. Gianni Perrot-
telli. Mariano Izzo. Antonio Frascadore, Ser
gio Cantone, Angelo Blasi, Antonio Picardi. 
Antonio Siciliano, Claudio Lezoche, Gerola
mo Casertano. 

Partirà da piazza Cavour alle 9,30 

Un grande corteo 
di senza lavoro 

domenica a Napoli 
Piena attività delle sezio

ni del partito e dei circoli 
della FGCI per la prepara
zione della manifestazione na
zionale per il lavoro. 

Da tutta Italia giungeran
no a Napoli migliaia e mi
gliaia di giovani che attra
verseranno la città in un cor
teo che parte alle ore 9.30 
da piazza Cavour per conclu
dersi in Villa Comunale. 

Qui prenderanno la parola 
i compagni Valenzi. sindaco 
di Napoli. Fumagalli, segre
tario nazionale della FGCI, 
e Chiaromonte. della segre
teria nazionale del PCI. 

Oggi alle ore 18 al gruppo 
regionale nel palazzo Reale 
discussione sulja cooperazio
ne giovanile con i compagni 
Sales e Vitaliano. I giovani 
cooperatori discuteranno in
sieme ai comunisti le propo
ste contenute nella piattafor
ma presentata alla stampa 
sabato scorso. 

Questo il programma del

le discussioni che i comunisti 
hanno lanciato in tutti i 
quartieri di Napoli- e della 
provincia: domani a Miano 
nella Casa del popolo alle 
ore 18 assemblea con Basso-
lino; ad Acerra con Minipoli. 
Giovedì due assemblee popo
lari: l'una nel quartiere Stel
la. l'altra a San Giorgio. La 
prima in piazza S. Vincenzo 
con Francese e Pulcrano; la 
seconda con Minopoli. Vener
dì alle ore 18 dibattiti in mol
te zone: a Barra nella sede 
dell'Arci con Donìse. Scippa 
e Pulcrano: nella zona fle-
grea con Francese: a San Lo
renzo in piazza San France
sco con Sandomenico e Izzi; 
a Portici nella sala del con
siglio comunale con D'Alò e 
Napoli: a Pomisliano nella 
scuola Frasso con Guarino e 
Rocchi: a Torre del Greco 
con Fermaripllo e Pennone; 
all'Arenella alle 9 30 nella se
zione del Collocamento con 
Vinci. 

Comincia la settimana di mobilitazione* regionale 

Oggi i precari «285» 
manifestano a S. Lucia 
Manifestazione dei precari 

della «285» oggi pomeriggio 
davanti al palazzo della Re
gione a S. Lucia. I precari. 
che giungeranno alla regione 
con un corteo che parte da 
piazza Mancini alle 15,30 dan
no inizio — con questo primo 
presidio — a una settimana 
di mobilitazione regionale. 

La decisione è nata a se
guito di un'assemblea tenuta 
dai precari aderenti alla Cgil-
Cisl-Uìl. nel corso della qua
le i giovani preawiati, dopo 
aver valutato positivamente la 
bozza di provvedimento legi
slativo regionale presentata 
nei giorni scorsi, si sono det
ti contrari a qualsiasi tenta
tivo di introdurre alla bozza 
di legge nuove ipotesi (come 
quella di una eventuale leg£p 
proroga), che servirebbero so
lo a perpetuare, per un an
no o due. la condizione di 

precariato. 
Il presidio serve quindi a 

ricordare alla Regione gli im
pegni assunti, anche in con
siderazione dei tempi politici 
estremamente ridotti del Con
siglio, il quale, lo ricordiamo. 
si scioglierà il 24 aprile. 

Il comitato regionale del 
PSI. ha intanto indetto ieri 
pomeriggio, ptesso il salone 
dei Commercianti, una mani
festazione pubblica sul tema 
«legge 285>: dal precariato 
assistito al lavoro produttivo. 
Il tema, già abbastanza espli
cito nella sua proposizione, 
partita dalla - considerazione 
del complessivo fallimento del
la legge sul preawiamento 
al lavoro, finita per diventare 
uno strumento di assistenza 
quasi del tutto improduttivo (è 
stato evesto il senso dell'in
troduzione tenuta dal compa
gno Nicola Scaglione (vicese

gretario regionale del PSI). 
per giungere alla proposta del 
PSI. che è quella della crea
zione di una « agenzia del la
voro ». 

In cosa consiste? E' stato 
il compagno socialista Sal
vatore Arnese della segrete
ria regionale della ' Cgil a 
spiegarlo: si tratterebbe di 
un * intervento straordinario 
dello Stato per creare dei cen
tri di formazione professiona
le finalizzati ai nuovi appa
rati produttivi, della durata 
di due anni. 

• Ancora rinviato di due set
timane il processo fissato per 
ieri mattina contro una fa
migerata banda di giovani 
napoletani che nell'estate 
scorsa compirono una serie 
di turpi aggressioni a Miano 
contro alcune ragazze 

molto lontana da un presidio 
didattico e sanitario. 

Dato per scontato questo 
fatto (almeno a parole) da 
parte di tutti gli intervenuti, 
è lecito però avanzare del 
dubbi sulla reale volontà po
litica e specialmente dei poli
tici di risolvere in concreto i 
problemi del Policlinico. 

Almeno del politici presen
ti, per la maggior parte de
mocristiani, con due big come 
Cirino Pomicino e Andreoli 
in testa, che hanno puntiglio
samente ricercato presunte 
responsabilità. Dai loro in
terventi è emersa, innanzitut
to. una ignoranza quasi totale 
del problema. L'intervento di 
Pomicino in particolare sa
rebbe andato bene qualche 
mese fa e cioè prima che il 
consiglio di facoltà, sotto la 
spinta di un comitato di lot
ta. minacciasse addirittura la 
chiusura del Policlinico se il 
problema ristrutturazione 
non fosse stato affrontato in 
tempi br^vi e seriamente; 
prima che un progetto for
mulato in questo modo ve
nisse presentato dall'istituto 
di analisi della facoltà di Ar
chitettura: prima che il con
siglio di amministrazione del
l'università. desse mandato al 
preside di Architettura per
chè valutasse il problema 
nella sua globalità. 

Dì tutto questo, nell'inter
vento non si è tenuto conto, 
a vantaggio di un improdut
tivo polverone. Questo fatto 
lo ha sottolineato anche il 
preside della Facoltà profes
sor Conforti, che nel suo in
tervento ha voluto innanzitut
to ribadire che se responsa
bilità ci sono state sono state 
di tutti — politici in testa — 
ma che ora non è più il caso 
di perdere tempo. «Il proget
to esistente è la prova che la 
ristrutturazione può essere 
fatta — ha detto — su questa 
ipotesi dobbiamo lavorare 
con serietà ». r-

Nel concludere l'assemblea. 
cui hanno dato il loro con
tributo anche il professor 
Docimo a nome del comitato 
di agitazione. Montanaro 
rappresentante degli studenti. 
Piombi di Democrazia Prole
taria. Spina per il PCI, D'A
mato per il PSI. Grella della 
CGIL ha voluto stigmatizzare 
innanzitutto la « passerella » 
in cui qualcuno aveva cercato 
di trasformare la riunione 
con videnti scopi elettorali
stici. «Noi comunque — ha 
detto — rispondiamo a questi 
tentativi con la proposta che 
assemblee come questa di
ventino frequenti, tanto 
da stancare quelli che non 
sono interessati in concreto. 
In questo modo solo gli ope
ratori coinvolti realmente in
cominceranno a gestire fi
nalmente in proprio l'intero 
problema ». 

Dal giorno 16 aprile 1980 
sono in distribuzione presso 
gli ordini dei medici di cia
scuna provincia i moduli 
predisposti dall'assessorato 
alla Sanità della Regione 
Campania per la domanda di 
iscrizione dei medici negli e-
lenchi per la guardia medica 
festiva e notturna ai sensi 
dell'art. 35 della convenzione 
unica della medicina generica 
e pediatrica. La domanda 
dovrà essere prodotta anche 
da coloro che attualmente 
sono già inclusi nelle gradua
torie delle guardie mediche. 

Le domande stesse dovran
no pervenire, a pena di e-
sclusione dalle graduatorie. 
egli ordini dei medici entro il 
termine del 30 aprile 1980. 
corredate di tutta la docu
mentazione richiesta che non 
dovrà essere anteriore alla 
data del 31 marzo 1980. 

AVVISO 

REGIONE CAMPANIA 
Assessorato all'Edilizia Economica e Popolare 

VISTO che l'entrata in vigore della legge 15-2-80 n. 25 ha suscitato 

grande interesse da parte dei cittadini in quanto la stessa è intesa, tra 

l'altro, a promuovere la proprietà della casa tra le categorie meno 

abbienti; 

SI RENDE NOTO 
che, non essendo ad oggi avvenuta la ripartizione dei fondi tra le 

Regioni e non essendo state indicate dal CE.R. (Comitato per l'Edilizia 

Residenziale) le priorità da seguire per l'assegnazione dei contributi, 

è prematura da parte degli interessati qualsiasi iniziativa. 

La Regione, allorché avrà stabilito le procedure per l'accesso ai mutui 

agevolati di cui alla legge succitata, ne darà ampia pubblicità. 

L'Assessore all'Edilizia Economica e Popolare 

A w . Filippo Caria 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi martedì 15 aprile-
Onomastico Annibale (doma
ni Lamberto). 

R I A P E R T O U F F I C I O 
I N F O R M A Z I O N I 
T U R I S T I C H E 

L'ufficio di informazioni tu
ristiche al viale Kennedy è 
stato riaperto al pubblico a 
decorrere dal 3 aprile scorso. 

PRESENTATA 
ALLA S T A M P A 
LA R I V I S T A 
e PERSONA > 

Domenica ha avuto luogo 
al -circolo della stampa la 
presentazione della pubblica
zione «Persona» rivista di 
psicoterapia ed antropologia 
assistenziale. 

«EL TOR» OPERA ROCK 
AL TEATRO TENDA 

Giovedì 17 e venerdì 18 apri
le. alle ore 20,30, al Teatro 
Tenda Partenope di Fuori-
grotta, verrà presentato in 
anteprima nazionale dal labo
ratorio Intrecci l'opera musi
cale in chiave rock: «El Tor, 
la favola del viaggiatore mi
sterioso » di Lino Vairetti, vo
ce solista degli Osanna. 

Lo spettacolo rock, frutto 
della decennale esperienza 
musicale di uno dei gruppi 
napoletani più affermati. 
rientra nella rassegna del 
concerti giovani organizzati 

i 

dal comune di Napoli: asses
sorato Sport. Turismo e Spet
tacolo e assessorato ai Pro
blemi della Gioventù, ed ha 
il patrocinio della trasmissio
ne radiofonica «Al rogo, al 
rogo» della Rai. 

L'ingresso è gratuito, i bi
glietti d'invito si ritirano, si
no ad esaurimento, presso la 
Sala Carlo V del Maschio An
gioino due giorni prima di 
ogni spettacolo dalle ore 9.30 
alle 13.30 e dalle ore 17.30 alle 
ore 19. 

SERVIZIO NOTTURNO dal 12-18 

- Zona Chiaìa - Riviera; vìa Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chi ai a 77; via 
Mergeliina 148. S. Giuseppa • S. 
Ferdinando - Monlecatvarìo: via t 
Roma 43S. Mercato - Pendino: . 
p.zza Garibaldi 11 . Avvocata: p.xza \ 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Posaioreale: via Carbonara 83; stai. • 

ripartito^ 
I N F E D E R A Z I O N E 

Ore 17,30 riunione comita
to federale e commissione fe
derale di controllo. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I 
Le sezioni devono ritirare 

urgentemente il Federazione 
il materiale di propaganda. 

Centrale c.so Lucci 5; p.rza Na
zionale 76; Calata Ponte Casanova 
30 . Stella: via Fona 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga
ribaldi 218 . Colli Aminei: Colli 
Amine! 249 . Vomere - Arcatila: 
via M. Pisciceli! 133; via L Gior
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Foorisrotta: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47 . Mia
no - Secondiflliano: cso Secondi-
gliano 174. Posili!»©: via Manzoni 
151 . Bagnoli: p.zza Bagnoli 726. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Mariane!la • Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. S. Ciov. 
a Tedicela: 14 aprile corso S. 
Giovanni 644; 15 aprile borgata 
Villa; 16 aprile corso S. Giovan
ni 480; 17 aprile corso S. Gio
vanni 909: 18 aprile Ponte d i : 
Granai 65. 

ed 

CD 

s 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

Ogni martedì, su « l'Unità », una rubrica 
di notizia « Dai quartieri >. GII argo
menti, I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suol problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 

L'Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amici del
l'Unità », presso la redazione napoletana. 

Ponticelli: il cimitero 
finalmente si amplia 
Sono iniziati da alcuni 

giorni i lavori di sondaggio 
per la verifica dell'agibilità 
del suolo destinato all'am
pliamento del vecchio cimi
tero di Ponticelli, sito in via 
Argine. 

E' questo il primo concre
to passo in avanti in dire
zione della soluzione di un 
problema che ha visto impe
gnati, in prima persona, in
sieme ai cittadini le sezioni 
del PCI ed7 il gruppo comu
nista al consiglio di quar
tiere. 

Già dagli anni '50, con 1" 
insediamento dei nuovi rioni 
di edilizia economica e po
polare (De.' Gasperi, INA-
Casa, ecc.), l'insufficienza 
del vecchio cimitero si po
se all'attenzione delle forze 
politiche come grossa que
stione di quartiere; questio
ne che è andata aggravan
dosi con la realizzazione del 
Rione Incis a Porchiano pri
ma, per diventare esplosiva 
ed irreversibile, oggi, con la 
costruzione dèi lotti F ed N. 
Ciò nonostante, pur con i li
velli di drammaticità rag
giunti. specie dal punto di 
vista umano (è da tempo or

mai in atto un vero e pro
prio esodo di bare). 

Non bisogna credere che 
la scelta e la definizione del
l'area per l'ampliamento sia 
stata cosa facile, anzi, le 
forze politiche delle passate 
giunte hanno con ogni mez
zo tentato di ostacolarne la 
realizzazione cercando di 
mantenere su questo terreno 
uno stato di confusione e di 
insofferenza (basti ricordare 
che nello stesso piano rego
latore generale di Napoli del 
1971 non era prevista alcu
na possibilità di ampliamen
to), perché, in tale stato, fos
sero costantemente presenti 
le condizioni per la piccola 
clientela e la bassa specula
zione. In che consiste il pro
getto? 

L'ampliamento del cimite
ro è previsto su un'area di 
seimila mq., con una spesa 
complessiva di seicentoqua-
rantotto milioni e trecentos-
santotto mila lire. Attraver
so tale progetto, che ha te
nuto conto delle indicazioni 
e delle osservazioni dei cit
tadini scaturite dai dibattiti 
sviluppatisi nel consiglio di 

quartiere, saranno realizza
te: 1) un nicchialo comuna
le centrale per un totale di 
mille ottanta loculi; 2) a ri
dosso del muro di cinta della 
congrega di S. Anna cento-
venticinque loculi; 3) costru
zione di un inceneritore; 4) 
costruzione di tutti i viali 
previsti con relativi sottoser
vizi; 5) costruzione dell'iTTte-
ro muro di cinta con relati
vo piazzale ed ingresso. 

E' chiaro, d'altro canto, 
che non ci si può illuder» 
che il problema sia definiti
vamente risolto, anzi, con la 
realizzazione del piano di 
zona della 167 di Ponticelli 
che prevede l'insediamento 
di altri quarantamila abi
tanti si ripresenterà in tut
ta la sua forza, ma certo bi
sogna aggiungere che con la 
concreta messa in opera del
l'ampliamento del cimitero al 
sana, anche se provvisoria
mente. una delle più gravi 
carenze di servizi della zona 
orientale di Napoli, e si crea
no. nel contempo, le premes
se per ulteriori discorsi fu
turi. 

ENRICO MAGLIONE 

Quando a Cappella Cangiani 
gli spazzini si difendono... 

I « cassonetti » potrebbero essere una risposta ai problemi di Cappella Cangiani 

Che il servizio della Net
tezza urbana a Cappella Can
giani presenti ^ numerose ' e 
gravi carenze non è un mi
stero per nessuno. La gen
te che attende l'autobus alla 
fermata che si trova di fron
te al Pascale me ne parla 
quasi con rassegnazione, ar
rabbiandosi non più di tan
to. Qualcuno attribuisce la 
responsabilità della sporcizia 
del quartiere a una presun
ta € atavica sporcizia » dei 
napoletani, altri danno' la 
colpa ai lavoratori della N.U. 
che non avrebbero voglia 
di lavorare, altri accusano 
e quelli che stanno in alto ?. 

Inutilmente cerco di far 
dare dei nomi a queste per
sone: non si va oltre il met
tere in un unico calderone la 
maggioranza e la minoranza 
del consiglio comunale e i 
dirigenti della N.U. Deside
rando di saperne qualcosa di 
più, mi rivolgo allora ad al
cuni lavoratori del circolo 
N.U. di via P. Castellino, e 
questa volta le risposte so
no precise e argomentate. 

« Tanto . per cominciare 
manca personale, è disfri-
buito male, ed è comandato 
male*, mi dice uno di loro. 
Possibile? In una città co
me Napoli ci sono problemi 
di mancanza di personale? 
€ Il vero problema è la DC 
che blocca i concorsi. Così. 
,per fare un esempio, non si 
riesce ad assumere i 50 net
turbini che sarebbero neces
sari per garantire, insieme 
ai 150 già in servizio, il buon 
funzionamento del circolo di 
eia P Castellino ». € E poi 
— aggiunge un altro — c'è 
il problema dei sabotaggi. 
Spesso non possiamo svol
gere U nostro lavoro perchè 
qualcuno ha reso inservìbili 
gli automezzi. Questa è una 
situazione che si verifica so
prattutto durante le campa
gne elettorali ». 

E l'assentismo? E" vero 
che c'è chi non fa il proprio 
dovere? 

« Certo. Ma non bisogna di
menticare le responsabilità 
di alcuni dirigenti ancora le 
goti all'esperienza laurina e 
del centrosinistra, che sono 
sempre restii a fare effet

tuare i necessari controlli 
quando "certe" persone si 
mettono in malattia. E so
prattutto non si deve fare di 
ogni erba - un fascio. Per 
esempio, nella scorsa prima
vera, quando si intensifica
rono gli episodi di sabotag
gio e di inefficienza del ser
vizio, ci fu un gruppo di la
voratori del circolo di via 
P. Castellino che, dopo ave
re ultimato il loro turno di 
lavoro, si fecero "prestare" 
2 automezzi dall'assessore 
Anzivinio e completarono co
sì la raccolta dei sacchetti 
della spazzatura, oltretutto 
lavorando gratis*. 

E come giudicare Yopert-
to dell'amministrazione co
munale in questo campo? 
e Con la giunta Valenzi fi
nalmente abbiamo ricevuto 
gli indumenti di lavoro, ed è 
stata avviata la ristruttura
zione dei circoli, il che si
gnifica che, quando sarà ul
timata, potremo disporre di 
docce e spogliatoi. Può sem
brare incredibile, ma fino ad 

ora queste cose sono man
cate ». 

Ma cosa è stato fatto per 
migliorare la qualità del 
servizio? « Per vedere le 
strade più pulite — rispon
dono in coro — ci vogliono 
i contenitori mobili, che a 
Cappella Cangiani non sono 
stati ancora installati per
chè mancano gli autisti de
gli automezzi che dovrebbe
ro servire al loro svuotamen
to. E poi ci vorrebbe un po' 
di collaborazione da pari* 
dei cittadini, specialmente 
dei commercianti. Invece, si 
assiste a fenomeni sconcer
tanti. Pensa che a via San 
Giacomo dei Capri è stato 
denunciato alla magistratu
ra il portiere di un palazzo 
che si era venduto i sacchet
ti. invece di distribuirli agli 
inquilini ». 

TESTIMONIANZE DI LUI
GI MARTINO. NUNZIO DI 
LEMMA E UMBERTO GAE
TA RACCOLTE D PAOLO 
FLORIO. 

A S. Giovanni si apre 
una scuola di musica 

Sono iniziate in questa 
settimana presso il consi
glio di quartiere di San 
Giovanni a Teduccio le 
iscrizioni ai corsi di chi
tarra, chitarra-folk, pia
noforte. clarinetto e teoria 
musicale per una comples
siva partecipazione di due
cento giovani. 

Le lezioni saranno te
nute nella stessa San Gio- • 
vanni con il contributo 
dei maestri della scuola 
popolare di musica di 
Montesanto che ha stipu
lato una convenzione con 
il comune di Napoli. La 
data di inizio dei corsi è 
il 4 maggio. 
• " Un fatto nuovo ma cer
tamente meditato. Intan
to dai primi dati delle 
iscrizioni emerge un note
vole interesse per questa 
iniziativa ed il suo signi
ficato non può non aver 
rapporto con quello dimo
strato'durante le manife
stazioni di « Estate a Na
poli ». 

In effetti vi è una spin

ta di massa nel senso di 
allargare lo spazio in rap
porto alla cultura musi
cale in modo da viverla 
in maniera più diretta. 
Sembra che anche a San 
Giovanni la musica, in 
quanto prodotto sottratto 
all'organizzazione domina
ta dal profitto, sia diven
tato un diritto da rispet
tare. Ed è proprio questo 
che il consiglio di quartie
re ha voluto rispettare» 
non venendo meno al suo 
ruolo democratico di rap
portarsi alle varie esigen
ze dei cittadini. 

Non per nulla sono le 
istituzioni pubbliche, ma a 
governo di sinistra, che 
hanno risposto ad un bi
sogno esteso di consumo. 
tenendo conto che per sod
disfare bisogna in primo 
luogo salvaguardare il 
rapporto con l'oggetto in 
modo da sottrarlo ad ogni 
inganno mercantile. 

ANTONIO ROSIELLO 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 


